
 

 

Addì 7 settembre 2026 il Consiglio della Corona, 
nell’esercizio delle attribuzioni conferitegli dagli Statuti Generali, 

ha approvato la presente 
 

Legge 
 

“Sul Principe” 
 

redatta su proposta di Sua Altezza Serenissima la Principessa Nina  
dal Consigliere della Corona per l’Attività Legislativa Luca Pagani 

in attuazione delle previsioni degli Statuti Generali del Principato di Seborga. 
 
 

* * * 
 
 

TITOLO I – PROCESSO DI ELEZIONE DEL PRINCIPE 
 
 
Art. 1 – Indizione delle elezioni principesche e prorogatio 
Tra i 70 e i 60 giorni anteriori alla scadenza naturale del suo mandato, il Principe, sentito il 
Consiglio della Corona, indice le elezioni principesche, da svolgersi non oltre i 21 giorni 
successivi alla data di scadenza naturale del mandato. Ove le elezioni si svolgano oltre la 
scadenza naturale del mandato, Principe e Consiglio della Corona esercitano le loro funzioni 
in regime di prorogatio. 
 
Art. 2 – Soggetti partecipanti al processo elettorale 
Al processo elettorale partecipano il Consiglio della Corona e i Priori che desiderino prendervi 
parte. Fatta salva l’indizione delle elezioni, il Principe non interviene nel processo elettorale. 
 
Art. 3 – Requisiti di eleggibilità 
Possono presentare domanda di candidatura alle elezioni uomini e donne che rispettino tutti 
i seguenti requisiti alla data di indizione delle elezioni: 

- avere una sede e una consolidata presenza a Seborga; 
- avere almeno 30 anni; 
- non aver riportato condanne penali definitive per reati incompatibili con la dignità 

della carica; 
- avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 
Art. 4 – Documentazione per la candidatura 
Chi intenda inoltrare domanda di candidatura alle Elezioni è tenuto a presentare la seguente 
documentazione: 



 

 

A. lettera di presentazione, nella quale deve fornire alcuni cenni biografici e spiegare le 
motivazioni per le quali ha inoltrato la domanda e le ragioni per cui gli organi preposti 
dovrebbero prenderla in considerazione; 

B. il proprio curriculum vitae; 
C. una copia del proprio certificato generale del casellario giudiziale, o 

un’autodichiarazione di assenza di condanne penali; 
D. una propria fotografia; 
E. una copia della propria Carta d’Identità; 
F. il programma di governo; 
G. i nominativi di quattro persone che intende nominare come Consiglieri della Corona 

di fiducia, e per ciascuno di essi: 
1) una fotografia; 
2) il curriculum vitae e alcuni cenni biografici; 
3) una copia della Carta d’Identità. 

L’aspirante candidato deve includere nella documentazione anche un recapito telefonico e 
un indirizzo e-mail di riferimento. 
Tutti i documenti devono essere inviati via PEC all’indirizzo ufficiale del Principato, ai fini 
della verifica dei requisiti. Sono pubblicati esclusivamente i documenti compatibili con la 
vigente normativa sulla protezione dei dati personali. 
 
Art. 5 – Termini di presentazione delle candidature 
Le domande di candidatura possono essere inoltrate a partire dal giorno successivo 
all’indizione delle elezioni fino a 37 giorni anteriori alla data di svolgimento delle elezioni. 
 
Art. 6 – Esame delle candidature 
Scaduti i termini di presentazione delle candidature, il Consiglio della Corona integrato dei 
Priori procede collegialmente all’esame delle domande di candidatura pervenute. 
 
Art. 7 – Ammissione dei candidati alle elezioni 
Il Consiglio della Corona integrato dei Priori ammette alle elezioni solamente due candidati, 
selezionati tra coloro che presentino requisiti di affidabilità istituzionale, correttezza nella 
condotta pubblica e coerenza con i princìpi fondanti del Principato, nonché adeguata 
conoscenza della sua storia e delle sue ragioni giuridiche e storiche. Non sono ammessi i 
candidati che abbiano tenuto comportamenti manifestamente contrari all’ordinamento, alle 
istituzioni o all’immagine del Principato. 
Qualora il Principe uscente intenda ricandidarsi, lo stesso è ammesso di diritto alla 
competizione elettorale. 
 
Art. 8 – Annuncio dei candidati e avvio della campagna elettorale 
Entro i 30 giorni anteriori alla data di svolgimento delle votazioni, il Consiglio della Corona 
integrato dei Priori annuncia i nomi dei due candidati ammessi alle Elezioni, che possono 



 

 

quindi condurre la propria campagna elettorale. Comunica altresì i dettagli delle sole 
candidature scartate che rispettino tutti i requisiti sanciti dall’articolo 3 della presente Legge. 
 
Art. 9 – Elezione in caso di unico candidato 
Qualora si presenti alle elezioni un solo candidato diverso dal Principe uscente, si procede a 
consultazione popolare in forma confermativa; il candidato è eletto solo ove ottenga il voto 
favorevole della maggioranza degli aventi diritto al voto. 
Qualora si presenti alle elezioni solo il Principe uscente, il medesimo è confermato nella 
carica senza svolgimento della consultazione popolare e inizia un nuovo mandato settennale 
al termine del mandato in corso. Con l’inizio del nuovo mandato si intende contestualmente 
cessato il Consiglio della Corona uscente, ed entrano in carica i nuovi Consiglieri della Corona 
di fiducia indicati dal Principe. 
 
Art. 10 – Presentazione pubblica dei candidati 
I candidati ammessi alle elezioni sono tenuti a svolgere un incontro pubblico con i cittadini 
e la stampa per illustrare e chiarire il loro programma di governo. 
 
Art. 11 – Norme applicabili al procedimento elettorale 
Per l’elezione del Principe, si applicano, in quanto compatibili, le norme previste dalla Legge 
“Sulle Votazioni”. 
 
Art. 12 – Proclamazione degli eletti e cessazione degli organi uscenti 
Con la proclamazione dei risultati, gli eletti assumono immediatamente, rispettivamente, le 
cariche di Principe e Consigliere della Corona. Il predecessore e il suo Consiglio della Corona 
cessano automaticamente dalle proprie funzioni. 
 
Art. 13 – Cerimonia di investitura e giuramento 
Entro i nove mesi successivi alla data di elezione, ed avvenuta l’elezione dei Consiglieri della 
Corona di nomina popolare, si tiene la “Cerimonia di Investitura e Giuramento di Fedeltà al 
Principato del Principe di Seborga e dei Consiglieri della Corona”. 
 
 

TITOLO II – ABDICAZIONE DALLA CARICA DI PRINCIPE 
 
 
Art. 14 – Facoltà di abdicazione del Principe 
Al Principe è data facoltà di rinunciare alla sua carica. 
 
Art. 15 – Procedura di abdicazione 
Il Principe che intenda abdicare è tenuto preventivamente ad informare il Segretario di Stato. 
Procede quindi alla redazione di un documento ufficiale in cui dichiara la sua intenzione di  
 



 

 

rinunciare alla carica di Principe, chiarendo i termini di decorrenza dell’abdicazione. 
L’atto di abdicazione è irrevocabile. 
 
 

TITOLO III – VACANZA DELLA CARICA DI PRINCIPE E REGGENZA DELLO STATO 
 
 
Art. 16 – Cause di vacanza della carica di Principe 
La carica di Principe può essere vacante per causa di: 
a) abdicazione; 
b) decadenza; 
c) morte; 
d) scadenza del mandato e mancata elezione del successore. 
 
Art. 17 – Reggenza in caso di abdicazione 
In caso di vacanza del Principe per abdicazione, il Segretario di Stato convoca senza indugio 
il Consiglio della Corona, che viene integrato dei Priori e si costituisce in Consiglio di 
Reggenza. 
 
Art. 18 – Sospensione del Principe per impossibilità di esercizio 
Qualora il Principe si trovi nell’oggettiva impossibilità di esercitare le sue funzioni, il 
Segretario di Stato convoca senza indugio il Consiglio della Corona, che viene integrato dei 
Priori che desiderino essere coinvolti e si costituisce in Consiglio di Reggenza.  
Il Consiglio di Reggenza dichiara la sospensione del Principe con la maggioranza qualificata 
dei due terzi dei componenti e resta in carica per due mesi, prorogabili una sola volta. 
Trascorso detto periodo senza che si siano verificati fatti nuovi, il Consiglio di Reggenza 
procede alla dichiarazione di decadenza del Principe. 
 
Art. 19 – Decadenza del Principe 
Qualora il Principe si renda responsabile di alto tradimento nei confronti del Principato 
ovvero di grave inosservanza degli obblighi istituzionali prescritti dagli Statuti Generali e 
dalle Leggi vigenti, oppure quando si realizzi quanto descritto dall’articolo 18 della presente 
Legge, il Segretario di Stato convoca senza indugio il Consiglio della Corona, che viene 
integrato dei Priori che desiderino essere coinvolti. 
Il Consiglio della Corona così integrato dichiara la decadenza del Principe con la maggioranza 
qualificata dei due terzi dei componenti e si costituisce in Consiglio di Reggenza.  
 
Art. 20 – Reggenza in caso di morte del Principe 
In caso di vacanza del Principe per causa di morte, il Segretario di Stato convoca senza 
indugio il Consiglio della Corona, che viene integrato dei Priori che desiderino essere 
coinvolti e si costituisce in Consiglio di Reggenza. 
Il Consiglio di Reggenza proclama il lutto nazionale secondo le norme previste dalla Legge. 



 

 

Art. 21 – Vacanza per mancata elezione del successore  
Qualora il Principe uscente non si sia ricandidato e l’eventuale unico candidato non sia stato 
eletto per non superamento del quorum previsto dall’articolo 9 della presente Legge, il solo 
Principe uscente cessa dalle proprie funzioni alla data della consultazione elettorale. Il 
Segretario di Stato convoca senza indugio il Consiglio della Corona, che viene integrato dei 
Priori che desiderino essere coinvolti e si costituisce in Consiglio di Reggenza. 
 
Art. 22 – Indizione delle elezioni in regime di reggenza 
Entro un mese dall’inizio della vacanza della carica di Principe, il Consiglio di Reggenza 
indice le elezioni principesche secondo la procedura prevista dal Titolo I della presente Legge. 
 
Art. 23 – Inadempimento degli organi di governo e reggenza del Consiglio dei Priori 
Qualora il Segretario di Stato e il Consiglio della Corona non diano esecuzione entro i termini 
previsti agli atti dovuti ai sensi del Titolo III della presente Legge, ivi compresi quelli necessari 
alla costituzione del Consiglio di Reggenza, il Consiglio dei Priori li diffida ad adempiere 
entro un termine perentorio di sette giorni. 
Decorso inutilmente tale termine, il Governo si intende decaduto nella sua interezza. Il 
Consiglio dei Priori assume la reggenza dello Stato e provvede agli adempimenti prescritti 
dalla Legge. 
 
 

* * * 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto in Seborga, addì 7 settembre 2026, nella 33ª riunione del 
Consiglio della Corona, durante il regno di Sua Altezza Serenissima la Principessa Nina. 
La presente Legge sarà promulgata con Decreto di Sua Altezza Serenissima la Principessa Nina 
e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Principato di Seborga secondo le forme previste dagli 
Statuti Generali. 

 


